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Riunione della IV Commissione del Comitato Centrale 

L'impegno dei comunisti 
per lo sviluppo della 

cultura e della ricerca 
La relazione del compagno Tortorella sull'attuale dibattito culturale e 
ideale e sul ruolo delle istituzioni pubbliche • Un'ampia discussione 

R O M A , 28 m a r / o 

Il ruolo e i problemi della 
organizzazione della cultura 
nella attuale crisi del Pae
se sono stati discussi dalla 
IV commissione del Comita
to Centrale del PCI sulla ba
se di una relazione del com
pagno Aldo Tortorella. Lo 
scopo è stato quello di esa
minare la situazione attuale 
nel campo del dibattito cul
turale e ideale e in quello del
le istituzioni culturali pub
bliche e di proporrò an iin
novato impegno del I \u: . :o 
per un grande sviluppo di 
tutte le attività culturali nel 
Paese. 

Il giudizio dei comunisti 
sulle caratteristiche della 
crisi attuale e stato confer
mato dai fatti: ed esso ((im
porta. come fu indicato dal 
congresso, una accentuazione 
permanente dell'impegno sul 
terreno del confronto cultu
rale e ideale. 

Le indicazioni espresse un 
anno fa nel Comitato con 
trale su questi problemi, man 
tengono tutta la loro validi
tà, ma continua deve essere 
la capacità di cogliere le mo

dificazioni che vanno matu
rando. 

I risultati del li» giugno, lo 
aggravarsi della situazione e-
conomica. l'emergere del gra 
do di degenerazione cui e 
giunta la vita pubblica, de
terminano riflessi sugli at 
teggiamenti e negli orienta
menti delle varie forze poli 
tiene e culturali e delle gran
di masse, riflessi che vanno 
attentamente seguiti. Essi non 
sono a senso unico. 

Permane, e per molti aspe! 
ti si rafforza, un orien'am-n-
to volto a dare risposte pò 
sitive e democratiche alla cri 
si del Paese, anche per ef 
fetto dell'azione e della p:<> 
posta politica dei comunisn. 
Vanno colti, pero, anche pro
blemi e pericoli nuovi, cume 
«• in alcune tendenze affio
ranti alla radicalizzaztone del
le posizioni, allo scontro tra 
opposti integralismi, alle spin
te e sollecitazioni ' ' ' « rogan 
ti di tipo corporativo. 

Far prevalere le ragioni 
dell'unità sui motivi di divi
sione significa anche forni
re costantemente una forte 
motivazione ideale, cultural
mente consapevole. 

Il dibattito negli altri partiti 
Decisivo è l'orientamento 

degli strati, sempre più am
pi, di lavoratori intellettuali. 
Lo spostamento a sinistra, ve
rificatosi fra di essi il 15 
giugno, ha riacceso l'interes
se e il dibattito attorno al 
rapporto fra cultura e poli
tica. Compaiono in tale dibat
tito anche elementi di ripe
tizione e talora di astrattez
za. 

Al di là di questo va col
to però che questa discussio
ne si riapre ogni qua! volta 
vi e una crisi profonda del
la società, tale da rimettere 
:n causa l'assetto e dunque 
1 valori costitutivi e il ruo
lo degli intellettuali. Interes
sante e il fatto che anche 
nella DC il dibattito su que
sto tema si sia riaperto con 
«•chi anche nel congresso di 
questo partito. Una prima au
tocritica è stata compiuta. 
Essa riguarda il fatto che ia 
DC ha a lungo pensato di 
risolvere il rapporto con la 
«cultura attraverso l'uso del 
liotere. 

Non si coglie ancora però 
il guasto piii profondo. Es
so discende dalla visione se
condo la quale meccanismi 
e tendenze spontanee avreb
bero potuto risolvere i pro
blemi della società. 

Ciò ha emarginato la ricer
ca scientifica e culturale in 
ogni campo e ha confuso la 
autonomia e la libertà indi
spensabili alla cultura con 

la chiusura di essa in un ghet
to più o meno abbellito da 
concessioni corporative. E' 
comunque positivo che si ria
pra un discorso della DC al
meno con la cultura cattoli
ca democratica. 

Anche nel PSI e nell'area 
che ad esso si richiama un 
dibattito si e sviluppato. 

Quanto più acuta è la di
sillusione per la esperienza 
del centro-sinistra, tanto più 
tendono a riproporsi temi e 
risposte colti in una tradi
zione t-on sempre tenuta pre
sente. Ciò porta ad atteggia
menti vari, ed anche opposti, 
e porta, talora, ad approssi
mazioni polemiche verso i co
munisti. c o m e nella insisti
ta polemica contro le « due 
chiese » ( che sarebbero quel
la cattolica e quella del PCI». 
Tutto c:o non deve in alcun 
modo attenuare lo sforzo per 
un dibattito e una ricerca 
comune. I comunisti continue
ranno a svolgere tale ricerca 
in coerenza con la lotta da 
tempo iniziata contro ogni 
forma di dogmatismo e per 
una piena affermazione del
la capacità critica e creativa 
del pensiero marxista. Il fat
to che non solo i comuni
sti. ma ogni forza del mo
vimento operaio abbandoni
no l'idea di avere chiuso una 
volta per tutte i conti con 
le questioni teoriche e idea
li e, perciò, un fatto posi
tivo. 

La situazione della scuola 
L'essenziale è che tutto .: 

Partito " ricordi sempre che 
non vi può essere affermazio
ne di un nuovo blocco di 
forze sociali e politiche nella 
«iirezione del Paese se non 
si affrontano e non si risol
vono positivamente anche 
le questioni che si aprono nel 
campo «Iella organizzazione 
della cultura, questioni che 
implicano uno sforzo per la 
individuazione di comuni o-
biettivi democratici. 

Il punto a cui siamo è quel
lo della minaccia di una gra
ve decadenza. Ciò non discen 
«te dall'assenza di fatti posi
tivi; e. anzi, essi sono evi
denti. Vi e un innalzamento 
«Iella base culturale, vi è nuo
va domanda di cultura, vi è 
un fermento anche più vivo 
di quello presente m molti 
altri Paesi, tra i giovani, tra 
le donne, tra le vaste mas 
so popolari. 

I pencoli derivano tìsll'iner-
?:a o dall'incapacità o dalla 
aperta resistenza conserva

trice di fronte all'urgere dei 
problemi di rinnovamento, 
cosa che rischia di deludere 
le migliori speranze e di fru
strare le volontà piii genero
se. Devere nostro è quello 
di cogliere la crisi delle isti
tuzioni nelle quali gli intel
lettuali esercitano il loro ruo
lo e di contribuire a indicar
ne le soluzioni in modo da 
prospettare una funzione nuo
va e positiva nel quadro del 
risanamento e della riforma 
della società e dello Stato. 

Drammatica è in partico
lare la situazione della scuo
la e dell'Università. La so
stanza è che la vecchia scuo
la e la vecchia università non 
esistono più e quelle nuove 
non esistono ancora. In que
sta situazione la stessa in
troduzione di elementi d: de
mocrazia. pur assai impor
tante. non basta se non si ri-
defmisce la finalità stessa 
delia politica dell'istruzione 
e non si determina un mu
tamento di strutture e di con

tenuti didattici tali da fare 
della scuola secondaria supe
riore e dell'università un luo
go di lavoro serio. 

Perciò i comunisti si bat
tono per il varo della rifor
ma della secondaria superio
re contro le manovre ritar-
datrici e presentano alla di
scussione delle forze cultura
li e politiche un progetto di 
misure per l'università che 
ne avvìi la riforma. 

Nuove responsabilità ven
gono ai comunisti dopo l'e
stensione della loro influenza 
anche nel campo delle altre 
istituzioni culturali, il compi
to che ad esse può essere 
unitariamente fissato è quel
lo d; lavonre l'elevamento 
del livello culturale e della 
coscienza critica di massa; 
ciò comporta — in una con
cezione anticamente plurali
sta — la più ampia circola
zione delle idee e delle espe
rienze — contro ogni esclusi
vismo — e lo sforzo perchè 
sia possibile la conoscenza e 
l'uso critico di tutta l'eredità 
culturale al suo livello più 
aito. 

Si tratta ai ridefinire e pro
grammare una politica della 
spesa, oggi dispersa in mille 
e incontrollati rivoli, oltre 
che complessivamente irriso
ria, cosi da sostenere una 
produzione culturale degna di 
questo nome nel campo del 
cinema, del teatro, delle arti 
visive, della editoria, della 
musica. Un particolare sforzo 
richiederà l'elevazione del li
vello culturale della radio e 
della televisione. Ltn coordi
namento. uno scambio siste
matico di esperienze, un reci
proco contributo possono es
sere utili alle Regioni, alle 
Province, ai Comuni cui toc
cano competenze cosi rile
vanti nell'organizzazione del
la vii a culturale del Paese. 

Decisivo è il ruolo autono
mo delle associazioni cultu
rali di massa, tra cui l'ARCI. 
nella promozione di un mio 
vo impegno per la cultura. 
D'altro canto perchè avanzi e 
si affermi nella cultura ita
liana la persuasione che si 
possono modificare le cose. 
occorre, innanzitutto dove le 
forze popolari sono al go
verno. il rapporto più diretto 
ed esteso con gli intellettuali 
e le istituzioni in cui essi 
operano. Quanto più anche 
dalle organizzazioni di mas
sa. nella loro autonomia, e 
dalle forze politiche, tra cui 
la nostra, verrà una solleci
tazione alla elaborazione cul
turale. tanto più avanzerà 
tutta la cultura italiana. 

Agli intellettuali comunisti 
spetta il grande compito di 
contribuire ad affrontare an
che teoricamente i problemi 
complessi che la situazione e 
la nostra stessa politica ven
gono ponendo. 

Questo piano di discussio
ne ha consentito un'ampia ri
cognizione dei problemi che 
si pongono nei vari eampi. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Badaloni. 
Bernardi. Luigi Berlinguer. 
Chiarante. Gavioli, Giannan-
toni. Gruppi. Ingrao. Petruc
cioli. Salinari. Seroni. Spria-
no. Sotgiu. Tega, Vacca. Gli 
interventi hanno approfondito 
i temi dei rapporti fra poli
tica della cultura e qualità 
dello sviluppo, tra compiti 
dell'amministrazione e ten
sione ideale e morale, tra li
bertà della ricerca e suo uso 
e finalità sociale: tra neces
sità di misure immediate e 
progetto di riforma comples
siva della società e dello Sta
to. Sono state condivise le 
linee per le misure da pro
porre nel campo universita
rio e negli altri settori esa
minati dalla relazione: è sta
to dato mandato alla sezione 
culturale d: riassumere in un 
documento ".e proposte uscite 
dalla riunione. 

Gli Enti locali si incontrano con i 45 mila lavoratori di Mirafiori 

Domani sei assemblee alla Fiat 
con Regione, Comune, Provincia 

Oggi riunione del Consiglio di amministrazione del monopolio: si sancisce la trasformazione in «hol

ding» - Le ristrutturazioni saranno discusse il 6-7 aprile dal Coordinamento sindacale del gruppo 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 28 marzo 

I maggiori esponenti della 
Regione Piemonte, del Comu
ne e della Provincia di Tori
no varcheranno martedì i can
celli della FIAT Mirafiori, per 
partecipare ad una serie di 
assemblee aperte con i 45 mi
la lavoratori del complesso. 

Sarà la prima volta che i 
rappresentanti delle ammini
strazioni locali elette dopo il 
voto del 15 giugno entreran
no nel più grande stabilimen
to italiano, per stabilire un 
confronto diretto con miglia
ia di lavoratori sui pùi im
portanti e spesso drammatici 
problemi del momento: la cri
si economica, l'inflazione e 
l'aumento dei prezzi, la dife
sa dell'occupazione, le verten
ze contrattuali, l'edilizia po
polare, i trasporti pubblici, la 
medicina preventiva. 

Hanno già assicurato la lo
ro partecipazione alle assem
blee di Mirafiori il presidente 
della Giunta regionale piemon
tese Viglione. il sindaco di 
Torino Novelli, il vicepresi
dente della Regione Libertini. 
il presidente della Provincia 
Salvetti ed il vicepresidente 
Mercandino. 

Le assemblee aperte di mar-
tedi saranno sei, tre per ogni 
turno di lavoro, e si svolge
ranno nel corso di scioperi 
articolati per il contratto «dal
le 8.20 alle 11,20 al mattino 
e dalle 15.50 alle 18.50 nel 
pomeriggio» in carrozzeria. 
nella meccanica e presse, in 
fonderia. 

Oltre alle assemblee di mar
tedì a Mirafiori, altri notevo
li avvenimenti sono in pro
gramma alla FIAT nella set
timana entrante. Si riunisce 
domani il consiglio d'ammi
nistrazione del monopolio che 
dovrebbe sancire definitiva
mente la trasformazione del 
grande complesso finanziario 
e industriale in una « hold
ing », strutturata in due gran

di gruppi operativi ed una 
serie di sub-holding >i. ciascu
na delle quali con una pro
pria autonomia finanziaria, di
rezionale e di mercato. 

La decisione più attesa, che 
dovrebbe i ssere assuntu do
mani dal consiglio d'ammini
strazione riunito sotto lu pre
sidenza di Gianni Agnelli, è la 
nomina di due nuovi ammini
stratori delegati, che affian
cheranno Umberto Agnelli. Il 
primo è l'ing. Carlo De Bene 
detti, presidente dell'Unione 
industriale torinese ed uno 
dei pupilli degli Agnelli, che 
un paio di settimane fa ha 
ceduto alla FIAT il pacchet
to azionario del gruppo in 
dustriale Guardini (compren
dente diverse aziende tra cui 
primeggiano la Savara e la 
Savara-Filtri» ed ha subito 
convertito il controvalore in 
azioni Fr.VT. entrando a far 
parte del consiglio d'ammi
nistrazione del monopolio. 

Il secondo « papabile » è il 
dott. Cesare Romiti, un « ma
nager » che era venuto dal
le Partecipazioni statali (è 
stato amministratore delega 
to dell'Alitalia e dell'Italstat i. 

La « holding » FIAT, come 
si è detto, dovrebbe essere di 
visa in due grandi gruppi. 
Del primo, di cui sarà re
sponsabile Umberto Agnelli. 
faranno parte le «sub-holding» 
automobili, veicoli industria
li. trattori, materiale ferro
viario e macchine movimen
to terra. Del secondo grup
po, di cui dovrebbe essere 
responsabile Carlo De Bene
detti faranno parte le « sub
holding » siderurgia, macelli
ne utensili, energia, ingegne
ria civile e territorio, compo
nenti automobilistici. 

Il processo di ristruttura
zione prevede ne! prossimo 
futuro nuovi importanti svi
luppi. La « sub-holding » per 
la componentistica automobi
listica dovrebbe a breve ter
mine raggruppare con le fab

briche FIAT tutte le conso
ciate del settore: Magneti Mo
relli, Borletti, Weber, Cromo-
dora. IVI. Siem, Stars, Ca-
vis. Motofides. 

Ma già si parla di una nuo
va operazione assai più cla
morosa: la costituzione di una 
« holding » europea per la si
derurgia tra la FIAT e il 
gruppo tedesco Klockner-Hum-
boldt-Deutz (KHD>. Con la 
KHD la FIAT ha già costitui
to ne! 1975 la « holding » eu
ropea per autocarri e veico
li industriali « IVECO », con 
sede a Bruxelles. 

La nuova « holding » side
rurgica dovrebbe chiamarsi 
« ITECO » e sarebbe suddivi
sa in tre sottogruppi: ITECO 
Sirier (acciaierie». ITECO 
Cast (fonderie!. ITECO-Plast 
< fucine i. 

In Germania la KHD (che 
è uno dei più grandi com
plessi industriali tedeschi con 
una cifra d'affari di quasi 
4.700 milioni di marchi al
l'annoi possiede l'acciaieria 
Klocker - Werke di Duisburg. 
controlla la IHI-Guss Vertrieb 
(prodotti di fonderiai e vari 
stabilimenti per la produzio
ne di fili metallici. 

Da parte sua la FIAT, ol
tre ai propri stabilimenti si
derurgici. dovrebbe far con
fluire nell'operazione quelli 
che ha in compartecipazione 
con le Partecipazioni statali 
(come le acciaierie di Piom
bino. metà della FIAT e me
tà della Finsider». 

Queste ristrutturazioni, che 
si accompagnano a profondi 
mutamenti nell'orgamrrazio-
ne ri:*l lavoro e ad innovazio
ni tecnolcgiche. smanilo di
scusse nei giorni t> e 7 apri
le dal coordinamento naz.o-
na'.e FIAT della FLM. allar
gato agli esecutivi dei consi
gli di fabbrica, che si riuni
rà a Torino con la partecipa
zione del segretario genera
le della FLM Bruno Trentin. 

Michele Costa 

Con nuove Iniziative 

Conclusi i lavori della 25' assise 

Dal congresso delia SVP 
conferme con qualche novità 
Una maggior attenzione alia situazione italiana ed europea • Ultimatum per l'attua
zione del « pacchetto » sull'Alto Adige - Ribadito il tono di anticomunismo pregiudiziale 
Magnago riconfermato presidente • Una dichiarazione del segretario regionale del PCI 

DAL CORRISPONDENTE { 
B O L Z A N O . 23 marzo | 

Le conclusioni del 25' Con
gresso ordinario della Sùd-
tiroler Volkspartei, avvenute 
nella serata di sabato, hanno 
confermato la leadership di 
Silvius Magnago. presidente 
del partito e della Giunta pro
vinciale. e hanno ribadito che 
l'orientamento generale e vin
cente nel gruppo dirigente del 
partito (che raccoglie la gran
de maggioranza dei consensi 
dell'elettorato in Alto Adige» è 
di maggiore attenzione nei 
confronti della realtà italiana 
ed europea. 

Cosa si aspettava l'opinio
ne pubblica, e che cosa si 
aspettavano gli ambienti po
litici alla vigilia del Congresso 
della SVP? Sostanzialmente 
due cose. Prima di tutto la 
verifica di che seguito avreb
be avuto la linea di decisa 
impostazione anticomunista 
(ma anche solo e semplice
mente antiprogressista» enun
ciata nei termini farneticanti 
delle interviste del senatore 
Brugger. avversario ormai 
« storico » del dottor Magna

go. sul problema dell'" auto 
decisione » cui i sudtirolesi 
avrebbero potuto far ricorso 
in caso di un ingresso dei 
comunisti nell'area di governo 
in Italia. In secondo luogo la 
posizione degli organismi di
rigenti del partito — oltre 
che del gruppo oltranzista che 
a Brugger fa capo — sulle 
questioni ancora irrisolte re
lative all'attuazione del « pac
chetto », cioè delle norme che. 
nel loro complesso, prefigura
no una maggiore autonomia 
delle due province delia Re
gione Trentino-Alto Adige. 

Ebbene, per quanto concer
ne il primo punto. la posizio
ne del presidente («Parteiob-
mann » > è stata una dichiara
zione di lotta ad oltranza con
tro il Partito comunista, de
finito forza « totalitaria ». Su 
ques fa base egli ha prefigura
to l'atteggiaménto della SVP. 
in caso di un ingresso del PCI 
nell'area governativa, come at
teggiamento di chiara opposi
zione. 

Sul secondo tema. Magnago 
ha abilmente cercato di atte
nuare tutte le spinte radicali 
in relazione alla definizione 

PGRANDE TROFEO NAZIONALE 
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Aperto a t u t t i i giocatori non classificati 
una partita con loro 

volerete 
gratis 
/llitalia 

A Genova, al termine della gara, la coppia Campione nazionale disputerà 
una « finalissima » per l'assegnazione della racchetta d'oro e d'argento 
avendo come compagni sorteggiati i giocatori Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci. 

30 lancia per voi 

L'Alitali* mette inoltre in premio un meraviglioso 
volo: Roma, Atene, Bombay. Singapore e ritomo ( 
per la coppia campione NAZIONALE 
(due biglietti per ciascun vincitore) -

Ci sono per voi 10 Lancia Beta sorteggiate indistintamente fra tutti 
i partecipanti al Torneo. Altre 18 Lancia Beta saranno vinte rialle coppie 
finaliste regionali. 
Infine due lancia coupé saranno vinte dalla coppia Campione nazionale. 
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delle nonne di attuazione, pur 
ponendo un termine ultimati
vo i fissato per la fine di que
st'anno i per la conclusione 
della vicenda. 

Altro elemento di novità di 
questo congresso, oltre alla 
maggiore attenzione per i pro
blemi nazionali ed internazio
nali. è quello di una sorte di 
ufficializzazione del n rappor
to privilegiato » con 1 partiti 
« fratelli » della Repubblica fe
derale tedesca, con la C'DU 
e. in particolare, con la CSI* 
dell' oltranzista Franz Josef 
Strauss. il cui emissario e 
stato calorosamente applaudi
to dall'assemblea 

Sui lavori del congresso del
la SVP. il segretario regio
nale del PCI. compagno An
selmo Gouthier. ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Si trat
ta di un congresso per molti 
versi " nuovo " perché la SVP. 
per la prima volta, è stata 
costretta a misurarsi con una 
realta p:u ampia e più com
plessa di quella tradizionale 
della questione del Sudtirolo. 
Infatti questo problema ormai 
è sempre meno a sé stante e 
sempre più intrecciato con i 
problemi di fondo del Paese e 
dell'Europa e. quindi, con la 
"questione comunista ", 

« Noi comunisti concordia
mo con l'esigenza di definire 
ai piti presto il varo delle 
norme di attuazione, in par
ticolare di quelle relative al
la proporzionale etnica e al 
bilinguismo. Abbiamo detto e 
ripetuto che oggi esistono le 
condizioni per questa solleci
ta definizione. Ma deve esse
re evidente che la definizione 
di queste questioni particola
ri del Sudtirolo presuppone 
— per essere solida e dura
tura — un contesto, un qua
dro democratico nel Paese ed 
in Europa. 

j «t E' qui che Silvius Magna
go e che la SVP cadono ir. 
profonda contraddizione, per
ché un quadro democratico 
nel Paese e in Europa non 

! può certamente adersi all'in 
segna di quell'anticomunismo 
più primitivo di cui ancor 02-
gi ti gruppo dirigente delia 
SVP si fa portatore, malgra
do che esso debba prendere 
atto del carattere coerente
mente democratico delia linea 
dei comunisti anche per quan
to neuarda 1 problemi del-
lautonomia locale e della di
fesa delle minoranze etniche. 

« Oggi pi\i che mai e neces
sario quindi che la SVP sap
pia resistere alle pesanti pres
sioni che vengono dalle forze 
più conservatrici d 'Oltralpe. 
dalla Baviera e dalla Germa
nia di Bonn in generale; os
si più che mai è necessario 
che la SVP guardi agli inte
ressi reali della popolazione 
sudtirolese, che coincidono 
con le esigenze di rinnova
mento e di risanamento del 
Paese e con l'esigenza di pa 
ce e di distensione in Eu 
ropa p. 

Gianfranco Fata 
i 

Biennale 
di Venezia: 
è pronto il 
programma 
DALLA REDAZIONE 

VENEZIA. 2H marzo 
Sono tutti varati 1 program 

mi della Biennale '7(i. La se 
duta del consiglio direttivo. 
protra-.tisi fin nella tarda se
rata di ieri, ha messo a punto 
e votato le ultime iniziative 
e ha approvato i programmi 
presentati dai tre gruppi di 
lavoro riguardanti la scuola. 
l'informazione e l'associazioni
smo culturale. 

Fra le manifestazioni discus
se e definitivamente approva
te spicca quella sulla Spa
gna antifascista che ha avuto 
il consenso di tutti i mem
bri del consiglio. E' stato ri
badito l'impegno che essa ab
bia carattere interdisciplinare. 
e a questo scopo è stato de
ciso di creare un gruppo di 
lavoro tecnico, che garantisca 
:1 coordinamento delle varie 
attività (musica, teatri), poe
sia. arti figurative» che ruote
ranno attorno .alla iniziativa, 
per la quale si richiederà lo 
impegno delle più ampie for
ze possibili dell'antifascismo. 
A questo scopo una delegazio
ne si recherà prossimamente 
a Parigi per discutere diretta
mente con la Giunta democra
tica spagnola le personalità 
dell'antifascismo militante da 
invitare a Venezia. 

Il consiglio ha anche chie
sto che si prendano tutti gli 
accordi con il Comune di Ve 
nezia. affinché vengano coor
dinate eventuali iniziative che 
la Giunta intendesse prendere 
nel contesto (ielle manifesta
zioni per la Spugna. 

Un'altra importante decisio
ne riguarda la partecipazione 
italiana alla mostra sull'ani 
biente. che verrà allestita nei 
padiglioni dei Giardini. Essa 
non sarà una occasione di 
sfoghi personali come quella. 
per intenderci, allestita lo 
scorso anno sulle « proposte » 
per il Molino Stucky. 

Verranno invitati ad espor
re gruppi di lavoro che si so
no già impegnati in Italia at
torno ad esperienze concrete 
legate alle realtà sociali del 
territorio e della fabbrica. Ai 
Giardini vedremo, q u i n d i . 
<f documentazioni » di situazio
ni esistenti e un modo di ap
plicare il lavoro artistico in 
stretto collegamento con le 
forze socio-cult urali-economi-
che che operano in un deter
minato territorio. In fin dei 
conti anche la strampalata ini
ziativa dello scorso anno sul
lo Stucky ha servito, con le 
sue accese polemiche, ad es
sere. come minimo, punto di 
riferimen'o per le cose che 
non bisogna fare. 

Una terza iniziativa, del tut
to nuova, che quest'anno si 
farà è la Biennale-poesia. E ' 
srata ripresa una proposta a 
suo tempo avanzata da Pier 
Paolo Pasolini per un incon
tro internazionale di poesia a 
Venezia, proposta nata dalla 
constatazione dell'accentuarsi 
di un risveglio di interesse 
pubblico in questo campo. 
Verranno, quindi, a Venezia. 
poeti ria tutto il mondo, in
vitati da un comitato di poe 
ti e di critici appositamente 
formato, e di cui sarà presi
dente Eugenio Montale. Nel 
corso della riunione non so
no stati fatti dei nomi, ma e 
certo t he essi rappresenteran 
no diverse realtà e stadi del
la poesia mondiale. Vi saran
no incontri, dibattiti e letture 
pubbliche di poesie nei «cam
pi» di Venezia. 

Approvare anche le inizia
tive nel settore della danza 
(dopo aver stigmatizzato una 
nimemente l'incidente d e l l o 
scorso anno, che ha visto fra 
gli invitati la presenza di un 
noto torturatore di democrati
ci iraniani. Il programma pre
vede corsi di danza classica. 
moderna, jazz, di diversi Pae
si. «A questo proposito sareb 
be bene vedere anche l'orga
nizzazione dei corsi, che nel 
<"» hanno suscitato non poche 

critiche per la disenmmazio 
ne al loro accesso posta dai 
prezzi troppo alti». 

II consiglio ha discusso 
molto su! decentramento, te 
rendo conto delie passate e-
sperienze da non ripetere, co
me quelle di portare in isole 
lontane o in certi quartieri e 
fabbriche, spettacoli irraggiun
gibili o incomprensibili per la 
popolazione cui erano desti 
nati. 

Inf-.r.e. all'unanimità è stato 
votato un ordine del giorno 
rivolto al governo nel quale. 
prospettate le iniziative vara
te. si sottolinea che senza a-
deguati nuovi finanziamenti 
sarà impossibile realizzarle. 
Preso atto degli sforzi com
piuti :n tal senso dal Comune 
e dalla Provincia di Venezia. 
e denunciato il disimpegno fi
nora dimostrato dalla Regio
ne Veneto, si fanno voti af
finché vengano al più presto 
prese in esame le proposte 
di legge giacenti in Parlamen
to per il nfinanzsamento del
l'Ente culturale veneziano. 

Tina Merlin 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La qualifica 
in relazione 
alle mansioni 
Cara Unità. 

lavoro da 16 anni alla Cen
trale di sollevamento e distri 
Iniziane dell'acqua potabile 
dell'A M di Cremona. Per die
ci ann: ho svolto una man
sione che aveva due compo
nenti l) lavori di installa
zione. riparazione e manuten
zione di tutte le parti elet-
tnehe e meccaniche della 
centrale di sollevamento e dei 
pozzi, quindi mansioni pro
prie degli elettromeccanici: 
2) turnista alla centrale di 
sollevamento e distribuzione 
dell'acqua potabile. 

Agli effetti dell inquadra
mento la direztone aziendale 
ha sempre considerato mag
giormente qualificante la 
componente relativa alla man
sione di elettromeccanico. Al
lo scopo di mantenere l'in
quadramento operaio il più 
basso possibile, la direzione 
aziendale nel 1970 divise net
tamente in due parti la man
sione che fino ad allora ave
va raggruppato le due man
sioni descritte, affidando a 
un solo operaio la componen
te relativa all'inquadramento 
degli elettromeccanici, men
tre per tutti gli altri rimase 
la componente di turnista ad
detto alla centrale di solleva
mento e distribuzione. 

Da tempo ho aperto una 
vertenza con l'azienda sino ad 
arrivare alla citazione davan
ti alla magistratura del lavo
ro: ciò per ottenere la cate
goria considerata superiore, 
di elettromeccanico. 

Ora un amico mi ha fatto 
notare che il decreto mini
steriale del 27 agosto 1970 
stabilisce nell'elenco delle ca
tegorie dei lavoratori alta
mente specializzati per i qua 
l: e prevista l'assunzione con 
richiesta nominativa, che a 
tale elenco sia incluse alla 
voce « distribuzione di ac
qua » la categoria dei turni
sti Cioè definisce altamente 
specializzata una mansione 
che la direzione ritiene solo 
qualificata. 

Il .!') marzo si discuterà in 
Pretura la causa da me in
tentata all'azienda Mi sarà 
possibile in quella sede, in
vocando il citato articolo. 
chiedere che la mansione di 
turnista alla centrale di solle
vamento e distribuzione ven
ga considerata anche dalla 
azienda altamente specializ
zata'' 

ENNIO SERVENTI 
t Cremona 1 

Per poter fornire una rispo
sta più esauriente, sarebbe 
stato necessario conoscere il 
testo del ricorso presentato in 
Pretura, e in particolare qua
li conclusioni sono state as
sunte, e ciò perchè tecnica
mente non è possibile, in cor
so di causa, ampliare l'ambi
to delle domande proposte al
l'esame del giudice. Nel caso 
che il tuo ricorso sia stato 
basato (procediamo per ipote
si) sul fatto che sino al 1"70 
hai svolto mansioni promi
scue. c'è da ritenere che la 
diversa e superiore qualifica 
venga rivendicata sul concet
to di svolgimento prevalente 
di mansioni superiori, ossia 
di mansioni di elettromecca
nico. 

L'art. 9f> delle disp. di att. 
al Cod. civ. sancisce l'obbligo 
per il datore di lavoro di far 
conoscere al momento dell'as
sunzione la categoria e la qua
lifica che sono assegnate al 
dipendente, m relazione alle 
mansioni per le quali è assun
to. Già dalla legge è chiaro il 
concetto di una stretta con
nessione tra mansioni svolte 
e relativa qualifica professio
nale. Naturalmente e molto 
frequente il caso che tale cri
terio non venga rispettato. 
nel senso che al lavoratore 
viene assegnata una qualifica 
inferiore, cosi come è frequen
te il caso di un lavoratore 
che svolge mansioni diverse. 
che possono rientrare in due 
diverse qualifiche. 

I-a giurisprudenza ha esami
nato innumerevoli volte 1 pro
blemi creati da controversie 
in ordine alle qualifiche, ela
borando sui punti sopra ci-
ta'i criteri di soluzione, ormai 
de! tutto consolidati, nel sen
so che la qualifica deve esse
re determinata ir. relazione al
le effettive mansioni svol'e 
rial lavoratore, e non in 
base all'attribuzione che ven 
ga fatta dal datore, e nei 
senso che in caso di promi
scuità di mansioni deve aver
si riguardo al criterio della 
mansione prevalente. Per man
sione prevalente viene inte
sa comunemente la mansio
ne al cui espletamento viene 
destinata la maggior parte del
la giornata lavorativa, anche 
se r.on manrano sentenze per 
le quali 1! concetto di preva
lenza deve essere valutalo non 
soltanto in funzione de", tem
po impiegato, ma anurie :n 
funzione della maggiore im
portanza intrinseca. Nel tuo 
caso presumiamo che la 1 au
sa sia stata promossa p^r 
dimostrare che le mansioni 
da te svolte di e'.ettromecca-
r.xo erano prevalenti rispet
to a quelle di turnista 

Dopo che la causa era già 
stata promossa, ti <-ej accor
to che anche le mansioni di 
turnista, benché considerate 
come semplicemente qualifi
cate dall'azienda, rientrano 
invece nell'ambito delle man
sioni specializzate, e chiedi 
se questo fatto possa essere 
fatto presente al giudice al 
momento della discussione 
della causa. Sul piano del 
semplice buon senso la ri
sposta è positiva: ma se in
vece dobbiamo esaminare il 
quesito con ottica esclusiva
mente giuridica, la risposta 
deve essere negativa. Infatti, 
tecnicamente il contradditto
rio si è instaurato sulle con
clusioni da te assunte nel ri

corso avanti la Pretura che, 
presumibilmente, riguardano 
la sola attività di elettromec
canico, assunta come preva
lente rispetto alle altre; in 
questo caso, come già detto, 
non si può ampliare la do
manda e discutere anche riel
le mansioni di turnista. 

Le soluzioni possibili sono 
due: o il giudice riconosce il 
diritto alla superiore qualifi
ca in base a quanto da te so
stenuto nella causa, e cioè 
che le mansioni di elettro
meccanico sono prevalenti; o. 
nel caso che respinga la tua 
domanda, potrai ben propor
re una diversa eausa per far 
accertare che le mansioni di 
turnista devono essere inqua
drate anch'esse nella superio
re qualifica. 

Lavoro festivo 
e bisogno 
di socialità 
Cari compagni. 

vi scrivo a nome del consi
glio dei delegati dell'Azienda 
municipalizzata d'igiene ur
bana di Piombino. Come sa
prete la nostra azienda appar
tiene a quella categoria cui 
la legge consente di lavora
re anche di domenica. Per
tanto. avvalendosi del dispo
sto del quarto comma art. 
29 de! contratto collettivo. 
l'ufficio servizi comanda dei 
lavoratori a lavorare di do
menica fissando loro il ri
poso settimanale in altro gior
no della settimana (nel no
stro caso tutti i giovedì). Ora. 
il quesito è questo dato che 
il riposo festivo settimanale 
di tutta l'azienda e stabilito 
di domenica e dato che la do
menica solo 2 lavoratori so
no comandati tn unico tur
no. su S7 persone per una 
media di presenza in servizio 
di 70 unità giornaliere, noi 
sosteniamo che l'azienda non 
può applicare il quarto com
ma dell'art 29 del contratto. 
perchè un'azienda che adope
ra 70 presenze giornaliere e 
che per tutte queste attua il 
riposo settimanale la dome
nica. non può sostenere che 
lavora la domenica quando 
in tale giorno comanda solo 
due persone è giuridicamente 
sostenibile la richiesta di una 
« maggiorazione « per il lavo
ro espletato di domenica nel
la suaccennata situazione'' 

EDO DEL SEPPIA 
Coordinatore delegati ASIU 

(Piombino - Livorno» 

1U1 lettera piose(;ue con altri 
due q u o i t i che. p»r ragioni di 
spazio, pubblicheremo insieme 
alle relative risposte nella ru 
briea prossima». 

E' opportuno riportare il 
quarto comma dell'art. '2'J del 
contratto collettivo da te ci
tato. Esso dice: « Per i lavo
ratori per 1 quali e ammesso, 
a norma di legge, il lavoro 
nel giorno di domenica, il ri
poso può esser fissato in al
tro giorno della settimanu, 
cosicché la domenica viene 
ad esser considerata giorno 
lavorativo mentre viene ad 
esser considerato giorno dt 
riposo settimanale, a tutti gli 
effetti, il giorno fissato per il 
riposo stesso ». Per effetto di 
tale norma, dunque, il lavoro 
prestato abitualmente di do
menica non dà diritto alla 
maggiorazione prevista dal
l'art. 28 dello stesso contratto 
collettivo per il lavoro festivo. 
Ora. potrebbe forse dubitarsi 
della legittimità di questa 
norma collettiva: il riposo set
timanale. se deve servire a 
ritemprare le energie fisio psi
chiche del lavoratore, deve 
anche consentirgli di appaga
re il suo bisogno di socialità, 
d'inserire il proprio tempo li
bero in quello dei propri fa
miliari e degli altri lavoratori. 

Non è dunque la stessa co 
sa far festa la domenica o 
in un giorno feriale: chi ab
bia il proprio giorno di ri
poso settimanale sempre in 
un giorno in cui di norma 
tutti gli altri lavorano, su
bisce un'indubbia mutilazio
ne nella propria socialità. 
che forse dovrebbe esser evi
tata e. nella peggiore delle 
ipotesi, compensata II tuo 
quesito, tuttavia, non impone 
di affrontare a fondo questa 
questione, che certo richiede
rebbe più articolato e com
plesso discorso. Il problema 
che tu poni, infatti, si limita 
al punto se. nel caso di tur
ni di lavoro domenicale che 
occupino volta a volta due 
operai su 70. gli operai co
mandati a prestar lavoro di 
domenica abbiano o meno di
ritto alla maggiorazione del 
lavoro festivo. 

La risposta ci sembra af
fermativa. perchè — a pre
scindere dalle g;a svolte con
siderazioni sull'art. '29 com
ma quarto del contratto col
lettivo — e certo che questa 
norma riguarda i lavoratori 
per 1 quali, in via abituale, 
ia domenica sia di lavoro: so
ie» per costoro, infatti, ha 
senso «sia pure, discutibile» 
stabilire un giorno lavorati
vo come giorno di riposo a 
tutti gli effetti e considerar
lo « festivo »: mentre una ta
le programmazione non e 
nemmeno pensabile per chi 
effettui lavoro di domenica 
una volta ogni 3<M0 settima
ne; altrimenti, perderebbe di 
significato la norma dell 'art. 
28 dello stesso contratto (che 
prevede la maggiorazione per 
il lavoro domenicale), perchè 
il datore di lavoro potrebbe 
ogni volta vanificarla fissan
do previamente che al lavo
ratore chiamato a lavorare di 
domenica il riposo compensa
tivo (che per legge comun
que gli compete» cada in un 
determinato giorno feriale. 


